
11 aprile, Giorno del gruppo 
mamme

Era l’11 aprile del 1986.
Quel giorno il presidente Ikeda 
e la signora Ikeda visitarono il 
Centro culturale Kodaira Ikeda 
da poco inaugurato, circondato 
da una profusione di ciliegi in 
!ore. Al secondo piano i mem-
bri locali del gruppo mamme 
stavano studiando gli scritti di 
Nichiren Daishonin.
Quando il presidente Ikeda en-
trò nella stanza le donne, che 
avevano recitato Daimoku af-
!nché lui facesse loro visita, 
esultarono di gioia.
Queste donne si stavano sfor-
zando sinceramente per ko-
sen-rufu, trovando il tempo per 
svolgere le attività della SGI in-
sieme al lavoro e alla famiglia. 
Sensei elogiò con tutto il cuore 
i loro sforzi autentici.
Il discorso improvvisato dal 
presidente Ikeda in questa oc-
casione è diventato un impor-
tante incoraggiamento per i 
membri del Gruppo mamme.

«Ho pregato risolutamente per 
la crescita dei vostri !gli. Ave-
te partecipato alla lezione di 
oggi insieme ai vostri !gli. Tra 

i vostri !tti impegni di lavoro e 
la cura della famiglia trovate il 
tempo di studiare il Buddismo. 
Siete davvero nobili. Inutile dire 
che sarete lodate dal Gohonzon 
e da Nichiren Daishonin.
In questi tempi in cui prevale 
l’egoismo e le persone agisco-
no in modo irresponsabile, voi 
state praticando sinceramente 
e studiando gli scritti di Nichi-
ren Daishonin. Non c’è vita più 
nobile della vostra.
Desidero prima di tutto lodarvi 
con tutto il cuore e ringraziarvi 
per tutti i vostri sforzi.
Senza dubbio lo studio del Bud-
dismo sostiene la fede. Tra i 
princìpi più importanti sono 
inclusi: le cinque compara-
zioni, il triplice insegnamento 
segreto e il signi!cato letterale 
e profondo dei sutra. Non oc-
corre ricordare tutto questo, lo 
troverete nei giornali.
Il signi!cato letterale e il signi-
!cato nascosto in profondità, 
gli insegnamenti che sono an-
cora di una certa portata e che 
si espandono oltre. Il Daisho-
nin spiega logicamente il Bud-
dismo da varie angolature.
In de!nitiva, il potere del 
Gohonzon è assoluto e inequi-
vocabile, e incorpora i poteri 

del Budda e della Legge, fun-
gendo da base per l’Illumina-
zione di tutti gli esseri viventi 
nell’Ultimo giorno della Legge 
per diecimila anni nell’in!nito 
futuro. Il resto è determinato 
dalla nostra fede pura, e dai 
nostri poteri della fede e della 
pratica. Questo è il signi!cato 
ultimo espresso negli scritti.
Siccome state già praticando 
e recitando Daimoku, il fatto 
di determinare di non abban-
donare mai la fede per il resto 
della vita, equivale a capire gli 
scritti attraverso la vostra vita, 
anche se li trovate di"cili.
I vostri !gli potrebbero non ca-
pire gli scritti ora, ma il vostro 
recitare Daimoku penetra nel-
la loro vita, quindi se assisto-
no alle lezioni da quando sono 
piccoli, nel futuro nessuno gli 
terrà testa. Il Buddismo è dav-
vero straordinario.
In ogni caso, chiedo a quelle di 
voi che sono sposate di pensa-
re ai propri mariti come ai mi-
gliori del mondo. Non dovreste 
invidiare gli altri, pensando per 
esempio: “Quella persona è un 
insegnante”, oppure: “Che bel-
lo apparire in televisione”; “Un 
professore? È grandioso”, op-
pure “Loro vivono in una bella 
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casa”. Queste cose possono es-
sere una parte della realtà, ma 
non garantiscono la felicità.
Quando vivete a lungo e vedete 
le cose dalla prospettiva della 
vostra fede nel Buddismo, arri-
vate a vedere le cose in manie-
ra chiara.
Per favore fate crescere i vostri 
!gli a"nché diventino indivi-
dui grandiosi.
Così come il sole continua a dif-
fondere la sua luce compassio-
nevole su tutta l’umanità, che ci 
sia pioggia, vento o tempesta, 
ogni singolo giorno, lo stesso 
fate voi con la vostra famiglia, 
quando vi svegliate al mattino, 
preparando voi, i vostri !gli e i 
mariti per la giornata.
Fate la stessa cosa tutti i giorni, 
così come fa il sole. È la routine 
quotidiana. La vostra azione è 
la più comune. Eppure funzio-
na, dà forza e presenza fonda-
mentale. Per questo vi ho para-
gonato al sole della famiglia.
Mentre sembrate ordinarie, 
in verità, esercitate l’in#uenza 
più grande. Siete nella posizio-
ne di decidere la felicità delle 
vostre famiglie. Pratico da mol-
to tempo e sono stato testimo-
ne della vita di molte persone.
Una conclusione è che nel caso 
delle coppie sposate, non si 
può dire se in una famiglia le 
cose vanno bene guardando 
solo il marito, a prescindere da 
quale responsabilità egli rico-
pra. Non si può dire senza con-
siderare la moglie. Se la moglie 
è eccezionale, ha una fede soli-
da e un atteggiamento risoluto 
nei confronti della vita, pro-
babilmente non occorre pre-
occuparsi per quella famiglia. 
Mentre non si può dire molto 
guardando il marito.

Proprio come il sole, il ruolo di 
una moglie in una famiglia è 
assolutamente signi!cativo. In 
questo senso, sappiate che la 
vera felicità si trova nella pro-
pria vita di ogni giorno.
Si può diventare felici per il 
solo fatto di avere un tenore di 
vita molto alto o perché si ap-
pare in televisione o su un gior-
nale? Assolutamente no.
Per favore siate orgogliose del-
la vostra vita e, basandovi sulla 
convinzione che vostro marito 
è il migliore di tutti, per favore 
lavorate insieme per crescere 
i vostri !gli, dedicandovi con 
passione alla Legge e agli altri. 
Senza dubbio, questo è il modo 
per accumulare buona fortuna.
Se siamo preoccupati solo di 
noi stessi diventeremo egoisti, 
smetteremo di crescere e non 
arriveremo da nessuna parte. 
È come cercare di camminare 
per aria senza i piedi ben radi-
cati a terra. Ci stancheremmo e 
cadremmo.
Scrive il Daishonin: «La sfortu-
na viene dalla bocca e ci rovi-
na la fortuna viene dal cuore e 
ci fa onore» (I tre tipi di tesori, 
RSND, 1, XXX).
Sembra facile da fare.
Ci sono volte in cui veniamo 
traditi da coloro in cui abbia-
mo !ducia o viviamo una gran-
de perdita. Tuttavia coloro che 
si alzano e parlano con un cuo-
re sincero e spontaneo alla !ne 
adorneranno la loro vita. Otter-
ranno rispetto e !ducia.
Ingannare gli altri con l’astuzia 
o vivere con autocompiacimen-
to e vanità è super#uo nel Bud-
dismo. Una vita così non ha nul-
la a che vedere con il cammino 
autentico della felicità umana.
Discussioni tra marito e moglie 

vanno bene, dipende da voi, 
anche se la moglie è destinata a 
vincere perché gli uomini sono 
deboli. A casa una famiglia è 
più felice se la moglie è più for-
te del marito.
Ciononostante, quando sgrida-
te i vostri !gli, è meglio che lo 
facciano le madri e che i padri 
si astengano dal farlo. La cosa 
migliore è decidere e organiz-
zarsi anzi tempo. Se entrambi 
i genitori sgridano i !gli insie-
me, fallirete.
Per favore vivete coerenti con 
voi stesse. Mi piacerebbe che 
immaginaste e realizzaste una 
famiglia felice e un ambiente in 
cui anche tutti i familiari possa-
no vivere coerenti con se stessi.
Desidero terminare i miei au-
guri con queste parole.
È stato bellissimo visitare per 
la prima volta questo Centro 
Kodaira appena inaugurato.
Grazie per i vostri sforzi!
Per favore portate i miei saluti 
ai vostri mariti. Anche se non 
praticano o non hanno una 
fede forte, non litigate con loro 
per la pratica buddista.
Litigare per bene una volta l’an-
no è positivo, ma non bisogna 
esagerare e litigare sempre!
Se vostro marito salta Gongyo, 
potete farlo voi al posto suo.
La vita è lunga, perciò per fa-
vore conducete la vostra con la 
convinzione che !nché accu-
mulerete Daimoku tutti saran-
no avvolti dalla buona fortuna. 
Ah, però per favore non ditegli: 
«Non devi per forza fare Gon-
gyo» perché lui subirà la retri-
buzione e i suoi bene!ci si pro-
sciugheranno!
Con questo, concludo le mie 
osservazioni di oggi.
Grazie!
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